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DI FRONTE ALLE ESIGENZE AFFERMATE DAL VOTO DEL 15 GIUGNO 

Polemiche più aspre nella DC 
Il PSI: tocca al partito democristiano 
affrontare un profondo rinnovamento 

La relazione di De Mart ino alla Direzione socialista: « no » alle posizioni dell'attuale dirigenza democristiana 
• alle manovre di crisi - La questione delle Giunte - Anche Forlani, polemico con Fanfani, per i l mantenimento del 
bicolore Moro - Confermato per oggi i l r i torno d i Saragat alla presidenza e di Tanassi alla segreteria del PSDI 

UN GIOCO 
PERICOLOSO 

T^ESSUNO, crediamo, può 
JÌ% sospettare che noi sotto
valutiamo o abbiamo la ten
tazione di offuscare l'impor
tanza del voto espresso dieci 
giorni fa dagli elettori ita
liani. E' stata la più gran
de affermazione del PCI, 
delle forze di sinistra dalla 
Liberazione; è stata la con
ferma eloquente di quanto 
sia cambiata, e consapevole 
di tale cambiamento, l'Ita
lia che aveva fatto la sua 
prova vittoriosa già in occa
sione del referendum. Ab
biamo subito affermato — 
legittimamente crediamo, e 
del resto non da soli — che 
dopo quel voto si devono ve
rificare, nel modo più chia
ro ed evidente per le gran
di masse, mutamenti pro
fondi nel modo di ammini
strare, di governare, di far 
funzionare lo Stato e i suoi 
poteri, di dirigere l'econo
mia. Non abbiamo registra
to posizioni che sottovaluti
no il voto o che pensino 
non se ne debbano derivare 
conseguenze comunque rile
vanti. 

Tuttavia nel dibattito poli
tico con li passar dei giorni 
prendono corpo valutazioni 
che indicano la sopravviven
za di antichi vizi e, peggio, 
un atteggiamento tanto su
perficiale da coincidere con 
l'irresponsabilità. 

Non sembri un paradosso: 
si parla troppo solo del vo
to, come se il voto sia sta
to un evento capitato per ca
so, e il suo esito sia com
prensibile e giustificabile al
la luce di qualche « errore 
tecnico ». Sembra quasi di 
leggere o di ascoltare i com
menti fra tifosi all'indomani 
di un avvenimento sportivo... 
se la Ferrari avesse usato 
altri pneumatici, se Bernar
dini avesse fatto prima quel
la sostituzione. La DC, in 
tutte le sue correnti e in 
quasi tutti i suoi esponenti, 
• i distingue ancora una vol
ta nel portare al limite tale 
atteggiamento: imitata per
fino caricaturalmente, anche 
in questa occasione, dalla so
cialdemocrazia. Come duran
te la campagna elettorale, 
come in cento altre occasio
ni negli ultimi anni quando 
c'era da giocare qualche car
ta ricattatoria e conserva
trice. 

Che cosa significa ciò? Si
gnifica che, ancora, nono-
atante tutto il gran parlarne 
che se ne fa, non si intende, 
non si sa o non si vuole in
tendere la richiesta, la indica
zione che con il voto (e 
non solo con il voto) è stata 
espressa, con particolare for
za e fermezza. 

LE INTERPRETAZIONI e 
le riflessioni approfondi

te sulla consultazione del 15 
giugno non solo sono legit
time ma auspicabili; in 
particolare ciò vale per il 
risultato conseguito dal PCI. 
Le nostre organizzazioni sono 
impegnate a studiarlo e ana
lizzarlo nel modo più esau
riente e crediamo che ogni 
iniziativa che si muova in 
tale direzione sia positiva. 
Ma il voto — ecco quello che 
•i dimentica o che si vuole 
nascondere — è stato espres
so oggi, in Italia. 

Questo è il punto: si par
la molto del voto, ma non si 
parla, o si parla troppo poco 
del Paese. Esattamente come 
nelle settimane di campagna 
elettorale, quando si vaglia
vano formule e si lanciavano 
anatemi ma non si facevano 
i conti con i problemi dram
matici della gente e della 
nazione. Il più consistente 
incremento di adesioni è an
dato invece al partito che ha 
espresso un preciso giudizio 
sulla situazione del Paese, 
ha formulato una diagnosi 
dei mah che lo affliggono 
e ha indicato le grandi lince 

e le proposte concrete per un 
Intervento positivo, di l'in-
•tiramento e risanamento. 

Siamo nel pieno della più 
grave crisi economica da un 
quarto di secolo a questa 
parte; una crisi che affon
da le sue radici nelle distor
sioni dei meccanismi nazio
nali e nella brutale concor
renza e riorganizzazione ali
mentata dalle contraddizioni 
del capitalismo su scala in
ternazionale. Da questa crisi 
occorre uscire; è possibile 
farlo soltanto con l'inter
vento, l'apporto decisivo del
le grandi masse lavoratrici 
e innanzitutto della classe 
operaia, che hanno già di
mostrato più volte in questi 
anni, di essere pronte e in 
grado di assolvere questa 
funzione, con coerenza e sol
lecitando la collaborazione 
e le convergenze di tutte le 
forze vive della produzione 
e della cultura, della ammi
nistrazione, del commercio. 
Questo il PCI ha detto, sul 
Paese e sulla crisi, sul modo 
di uscirne; è innanzitutto 
questo discorso che è stato 
compreso, considerato vali
do, approvato con un con
senso tanto ampio. 

ADESSO dirigenti democri
stiani e socialdemocrati

ci si sottraggono ancora una 
volta — per usare un'espres
sione dì Gramsci — alla 
« grande politica » e tenta
no il rifugio e il camuffa
mento nella « piccola poli
tica »: antepongono cioè una 
volta di più gli interessi di 
partito alle esigenze del 
Paese. E poiché la crisi del 
Paese è davvero assai gra
ve, drammatica, quegli in
teressi risultano agli occhi 
di tanti sempre più meschi
ni, lontani, dannosi. E' pe
noso, ma va ancora una 
volta denunciato il tentati
vo della DC di scaricare su 
altri la sua crisi, la sua in
capacità di comprendere e 
interpretare l'ampiezza e la 
profondità dei processi eco
nomici e politici: tentativo 
di scaricarla sui partiti al
leati restii ad accettare una 
funzione gratuita e ingrata 
di sostegno, ma sopratutto 
di scaricarla sul Paese. Do-
nat-Cattin, l'ultimo ministro 
dell'Industria in carica, si 
fa intervistare per dire qual
che baggianata anticomuni
sta capace di provocare solo 
effetti dannosi nella situa
zione economica e di get
tare altro irresponsabile 
allarme pensando eviden
temente possa giovare alila 
sua corrente nelle risse in
terne di partito. I commen
tatori politici che parlano 
con i diversi dirigenti de
mocristiani, ne riportano i 
più diversi organigrammi di 
partito e di governo, ipote
si, timori o minacce di ele
zioni politiche anticipate, 
formule le più varie, ma 
ancora una volta neanche 
una parola su cosa si vuole 
fare per amministrare me
glio, con più efficienza e 
democrazia gli Enti locali 
e regionali, per governare 
l'Italia all'altezza dei pro
blemi, alcuni dei quali tre
mendi, attualmente aperti. 

Al confronto, non lo na
scondiamo, diagnosi e rifles
sioni cui si impegnano for
ze imprenditoriali, anche 
quando sono lontane dalle 
nostre, hanno il pregio del
la serietà e consentono al
meno la discussione. 

Una volta di più si sta 
pericolosamente giocando 
con il Paese, proprio all'in
domani di un voto che 
ne ha rivelato la grande 
maturità politica e le im
mense energie creative e 
costruttive. Si parla molto 
di eambiare: si cambi allora 
un punto di vista: al centro 
di tutto non c'è. come pen
sano i suoi dirigenti, la DC, 
ma l'Italia, con gravi e se
rie questioni da affrontare. 

Che si cominci a rispetta
re il volo del 15 giugno con 
questa piccola rivoluzione 
copernicana. 

Claudio Petruccioli 

I II dopo-elezionl sta entran
do nel vivo, e nuovi elemen
ti affiorano tumultuosamen
te ogni giorno In una situa
zione In pieno svolgimento. Il 
dato più evidente, e anche 
più grave, resta, quello del
la mancata autocritica — del 
mancato « chiarimento », co
me si dice — da parte della 
Democrazia cristiana: l'attua
le dirigenza del partito sta 
manovrando, fra intrighi di 
vario genere, come se nulla 
fosse accaduto, cercando di 
far prevalere ancora una vol
ta le questioni di gruppo o 
personali su tutto 11 resto. 
Con la riunione della Direzio
ne del loro partito, ! sociali
sti hanno dato Ieri una pri
ma valutazione del voto del 
15 giugno, ed hanno ribadi
to — con la relazione del 
compagno De Martino — che 
11 problema è quello di « pro
fondi mutamenti politici », 
« in primo luogo — hanno 
precisato — nella DC». Net
ta è quindi la risposta nega
tiva del PSI alla «proposta», 
cioè al tentativo strumenta
le, della maggioranza della 
Direzione de per la ricostitu
zione di un centrosinistra 
«organico»; e netto è anohe 
li rifiuto di una crisi di go
verno, voluta oggi — ha det
to De Martino — da chi vor
rebbe tentare una «dispera
la rivincita » elettorale. L'at
teggiamento del PSI nel con
fronti del bicolore Moro re
sta vincolato comunque alle 
cose che esso vorrà e saprà 
fare. Per le Giunte regionali 
e locali, infine, 1 socialisti 
hanno prospettato un'inizia
tiva del partito tendente a 
sbloccare la situazione e a 
rendere possibili soluzioni 
adeguate al pronunciamento 
dell'elettorato, nel rifiuto 
dell'invio del commissari go
vernativi. 

Anche per 1 socialisti, dun
que, come per le sinistre de, 
il primo passo deve essere 
quello di un «chiarimento» 
all'interno della DC. Da que
sto punto di vista, PSI e PRI 
concordano nel rifiutare l'Ipo
tesi di una crisi di governo 
aperta senza prospettive e al 
solo scopo di favorire 11 grup
po dirigente de nello scarica
re sugli altri 11 peso della 
propria orisi politica. I re
pubblicani — dopo la loro 
riunione di Direzione di due 
giorni fa — hanno reagito 
con una certa durezza alle 
manovre di alcuni settori de
mocristiani. E' evidente che 
il «caso» ohe ha determina
to la secca messa a punto re
pubblicana è quello del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, Blsaglla, che l'altra 
sera ha fatto trapelare in va
rie maniere la sua intenzione 
di presentare le dimissioni 
ee non si dovesse giungere 
a un « chiarimento contestua
le» (cosi hanno detto 1 suol 
amloi) nella DC e net go
verno. I repubblicani — con 
una nota scritta dall'ori. La 
Malfa — hanno registrato 
«con sorpreso » le voci su 
Blsaglla: sorpresa per 11 fat
to che «non si escluderebbe 
di ricercare un chiarimento 
politico facendo ricadere sul 
governo la crisi che travaglia 
il partito». Il FBI fa notare 
che se questo si verificasse 
« la situazione ne risultereb
be ancor più aggravata e i 
repubblicani si verrebbero a 
trovare in condizioni di ine
vitabile distacco rispetto alle 
ulteriori vicende politiche, 
considerato anche che il PRI 
— soggiunge la nota — non 
ha la responsabilità di altre 
forze politiche per gli errori 
e le manchevolezze che han
no portato alla crisi attuale ». 
In altre parole, La Malfa fa 
intendere che un'iniziativa di 
parte de per la crisi porte
rebbe 1 repubblicani a un at
teggiamento di disimpegno, 
oltre che di critica, nel con-

(Segtte in ultima pagina) 

Il ministro sovietico è arrivato ieri mattina 

Sicurezza europea 
e rapporti bilaterali 
nei colloqui odierni 
di Gromiko a Roma 

Dopo gli appelli all'ammutinamento lanciati dalle forze reazionarie 

STATO D'EMERGENZA 
PROCLAMATO IN INDIA 

Arrestate 676 persone, fra cui gl i esponenti dell'opposizione di destra — In un ap
pello alla nazione i l pr imo ministro Indirà Gandhi denuncia « l'esistenza di complotti 
e di nuovi piani contro la legalità e l 'o rd ine » — Imposta la censura sulla stampa 

Gromiko al tuo arrivo a Roma 

Alle 10 di questa mattina 
a Villa Madama, lnlzieranno 
1 colloqui politici fra 11 mini
stro degli esteri sovietico An
drei Gromiko, giunto Ieri a 
Roma ed 11 ministro degli 
esteri italiano on. Rumor. Oli 
Incontri proseguiranno nel po
meriggio, mentre nell'Inter
vallo della colazione Gromi
ko si incontrerà a Palazzo 

Chigi con 11 presidente del 
Consiglio Moro; domani mat
tina, infine, sarà ricevuto In 
udienza da! presidente della 
Repubblica Leone. 

Benché la visita sia formal
mente di routine, nel senso 
che rientra nel quadro delle 
consultazioni periodiche fra le 
due parti previste dall'accor-
(Segue in ultima pagina) 

NUOVA DELHI, 2B 
Stato di emergenza in In

dia. E' stato proclamato al
l'alba di stamane dal presi
dente dell'Unione indiana, 
mentire la polizia procedeva 
all'arresto di esponenti di 
partiti e organizzazioni del
l'opposizione (quasi tutti di 
destra, ma alcuni anche del
la sinistra estremista). Gli ar
restati sono In tutto 676. E' 
stata imposta la censura to
tale sulla stampa. Questi 
provvedimenti straordinari 
sono stati adottati, come ha 
spiegato In un suo discorso 
alla radio 11 primo ministro 
Indirà Gandhi, per sventare 
la minaccia alla sicurezza in
terna portata dall'opposizio
ne di destra, ormai Impegna
ta apertamente, secondo 11 
primo ministro, In un com
plotto contro il governo e 
contro le conquiste democra
tiche del popolo. 

Fra le prime persone arre
state figura Jayaiprakash Na-
rayan, un anziano esponente 
della « non violenza » che pe
rò Ieri sera, parlando in un 
comizio a Nuova Delhi davan
ti a diecimila persone ha 
chiamato tutte le forze ar
mate e la polizia e gli Impie
gati e 1 funzionari statali ad 
ammutinarsi rifiutando obbe
dienza ad Un governo « Immo
rale e corrotto ». Nel suo di
scorso Narayan aveva attac
cato violentemente 11 pTimo 
ministro e ne aveva recla
mato le dimissioni in rela
zione alla sentenza della cor
te di Allahabad che riconob
be Indirà responsabile di ir
regolarità elettorali. (Il ri
corso del Premier alila Corte 
suprema, è stato accettato so
lo In parte: potTà restare In 
carica, ma perde le preroga
tive di membro del parla
mento). 

Fra gli arrestati vi sono an
che l'ex vice primo ministro 
Morarjl Desal, 11 capo dell'op
posizione nel partito del Con
gresso diandra Sekhar. 11 di
rettore del giornale In Ito-
, Segue in ultima pagina) Indirà Gandhi 

Finalmente il missino imputato per il golpe Borghese dovrà apparire dinanzi ai giudici 

Autorizzazione a procedere contro Saccucci 
Salvato dall'arresto da DC, PSDI e destre 

Il « sì » al provvedimento votato da tut t i i gruppi , ad eccezione di quello fascista - La seconda richiesta della 

magistratura respinta con un minimo scarto di vot i - L'intervento per il PCI del compagno Benedetti 

Comunicazioni giudiziarie 
a Carli, Ventriglia, Barone, 
Guidi per il crack Sindona 

La magistratura milanese ha emesso comunicazioni gnidi-
diarie al governatore della Banca d'Italia Guido Carli ed 
agii amministratori del Banco di Roma Vcntriglia, Barine 
e Guidi nell'ambito dell'inchiesta sul crack Sindona. 1 
piccoli azionisti, ai quali era stato nascosto per un certo 
periodo di tempo il reale dissesto delle bancl'c del gruppo 
Sindona, si erano querelati poiché — si legRe nell'atto di 
querela —- il fatto suddetto li aveva indotti ad approvare il 
falso bilancio di una banca già praticamente Tallita e clic 
doveva, di li a poco, andare in liquida/ione con la perdila 
di 189 miliardi. A PAGINA t 

Miniere, navi, aeroporti e poltrone 
Le voci di una candidatura 

dell'ex presidente dell'EGAM 
Mario Einaudi alla presiden
za della società che gestisce 
l'aeroporto di Roma non è 
stata smentita né conferma
ta. Questa scelta, preannun-
ciata con rilievo do oran 
parte della stampa, e eviden
temente ritenuta cosa possi
bile negli ambienti dtlla DC. 
dove si continua a rtlenerc 
che una poltrona valja mol
to più di un programma. Un 
personaggio coinvolto in una 
ben confuta storta che intro
duceva flotte e giornali in un 
ente che avrebbe dovuto oc
cuparsi invece di miniere, un 
uomo la cui posizione era di
venuta palesemente indifen
dibile, tanto che DC e go
verno ne avevano infine de
ciso l'allontanamento sotto la 
pressione dell'opinione pub-
Mica, verrebbe adesso «pre

miato» con una nuova cari
ca, stavolta nel campo delle 
piste aeroportuaW 

Ora, e necessario esseri" 
chiari. Le imprese a parteci
pazione statale e pubbliche 
hanno sulle spalle, oggi più 
che mat. grosse responsabili
tà per la caduta degli inve
stimenti e per l'ine/ficenza 
di settori decisivi della vita 
economica. Da esse si aspet
ta una svolta, un principio 
di risanamento che qualifichi 
la ripresa. I sindacati inve
stono di tale esigenza il go
verno, tacendosi portatori an
che di più vaiti settori di 
opinione pubblica, battendo
si per un confronto. La rispo
sta è invece ancora il ballet
to delle presidenze, la lotte
ria dei consigli di ammini
strazione 

Il « caso Einaudi » assume 
covi valore simbolico di una 

polìtica. Si vede chiaramente 
attraverso di esso guai è lo 
ostacolo vero per uscire dal'a 
crisi: la subordinazione dello 
interesse generale al sottogo
verno. L'ENI stesso, che ha 
compiti decisivi nel campo 
dell'energia, non attende da 
gran tempo il rinnovo della 
presidenza proprio per que
sta ragione L'immobilismo 
e il moltiplicarsi di manovre 
dietro le Quinte ne sono la 
conseguenza inevitabile. Il 
Paese paga per tutto questo in 
termini di disoccupazione e 
di abbassamento del livello 
di vita. La lottizzazione pren
de il posto delle scelte, la 
competenza cede al giuoco di 
potere, e 1 programmi impe
gnativi non vengono mai. E' 
la conferma che tutto un me
todo di governo deve essere 
cambiato. 

La Camera ha finalmente 
concesso l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
missino Saccucci imputato di 
concorso in cospirazione po
litica, insurrezione armata 
contro 1 poteri dello Stato, 
tentato sequestro di persona, 
detenzione abusiva di armi e 
furto per avere partecipato al 
tentativo di golpe eversivo nel 
dicembre 1970 promosso dal 
sedicente Jì-onte nazionale di 
Valerio Borghese. Contraria
mente a quanto richiesto dal
la magistratura, non è stato 
invece concessa l'autorizzazio
ne all'arresto perché vi si è 
opposto tutto lo schieramento 
di centro-destra, dal PSDI al 
MSI. 

SI è conclusa la vicenda par
lamentare. Iniziatasi nel gen
naio scorso quando venne tra
smessa alia Camera la richie
sta del procuratore Slotto di 
poter procedere al giudizio 
contro il Saccucci sulla base 
di una ampia documentazio
ne, raccolta a partire dal 1971 
e arricchita da una seconda 
inchiesta condotta quando il 
golpista nero era già stato 
eletto deputato. Come si ri
corderà, i comunisti avevano 
chiesto che la Camera deci
desse sul caso già prima della 
sospensione del lavori parla
mentari per la campagna elet
torale, ma In quella occasione 
ben 120 deputati DC converse
ro a favore del rinvio. Succes
sivamente 11 relatore on. Gal
loni ha potuto stendere la 
sua relazione scritta e pre
sentata alla Camera la pro
posta di concedere l'autoriz
zazione al giudizio penale ma 
non all'arresto. 

Sia nella giunta delle auto
rizzazioni sia in aula 1 comu
nisti e i socialisti si sono di
chiarati in favore di ambedue 
le richieste della magistratu
ra. Ma prima di descrivere 
l'andamento della seduta t 
opportuno richiamare alcuni 

e. ro. 
(Segue in uhima pagina) 

OGGI 
a casa 

Quando ( tre maggioren
ti socialdemocratici si 

sono riuniti l'altro ieri 
presso Saragat, alla Ca-
milluccia. l'ex presidente 
della Repubblica, com'è 
giusto del resto, ha parla
to quasi sempre lui. Oh 
onorevoli Tonassi e Or
landi ascollavano e ogni 
tanto Saragat, anche a 
mo' di Intercalare, si In
terrompeva domandando: 
« Avete capito? ». Orlan
di rispondeva: « SI, ho ca 
ptto, ma credo che sareb 
be anche il caso... », men
tre Tonassi diceva since
ramente: « No. Non Ho ra
pito» e allora si e deciso 
che mentre Saragat ne 
assumerà la presidenza, 
sarà Tanassi ti nuovo se
gretario del PSDI: uno 
che capisca meno non lo 
troveranno mai più. 
Quando fon. Tanassi e-
sce di casa, la mattina, 
adesso che non è più mi
nistro, gli ficcano in ta
sca un biglietto con no
me, cognome e indirizzo 
per il caso che si perda 
e per facilitare il compi
to di chi lo rltrovaisc c'f 
aggiunto: « Lasciare in 
portineria » Lo portano 
poi su con la posta. 

E l'on. Orlandi'' Gli 
«verrebbe riservato un in 
carico di ministro be si 
costituisse un governo di 
centro-sinistra », scriveva 
Ieri il « Geniale », e que
sto ci fa venire in mente 
che due parole non solo 
non vengono mat pronun
ciate, ma addirittura non 
esistono nel vocabolario 
della maggioranza, a co
minciare dal democristia
ni: «a caj-n ». Sono mol
tissimi, ormai i più. co
loro che nnnaecano di 

dimettersi per provocare 
un rinnovamento che tar
da, ma non sentirete mai 
nessuno che dica: « Dopo 
domani mi dimetto» ag
giungendo: « ...e me ne 
torno a casa ». E' vero 
che molti democristtant 
hanno mogli obese e, 
anche d'inverno, suda
te, ma questo non e 
sufficiente a spiegare la 
repugnanza dei de a ri
tornare in famiglia. L'ul
timo esempio Italiano di 
un governativo clic torna 
a casa risale al 548 avan
ti Cristo, si tratta di Cin
cinnato, e da allora se ne 
parla ancora. 1 Cincinna
ti poi sono prolifici come 
l conigli, fanno i Cincin
natine e torse è tutto 
questo immenso gioco 
cincinnatesco clic costi
tuisce il vero dramma 
della situazione italiana. 

Leggevamo ieri per e-
sempio che tramontate, 
non si sa per quali ra
gioni, la candidatura del
l'ex presidente della re
gione laziale alla presi
denza degli aeroporti, si 
pensa di mandarci Mario 
Einaudi, quello dell'Egam 
E' certo che l'Italia demo
cristiana e salvata dal 
sottogoverno, ed è coi.-
tondo sul sottogoverno 
che il senatore bollito o-
gm mattina, come se nul
la fosse accaduto, se ne 
va a Palazzo Slurzo. Sa
reste capaci, KOI, di supe
rare il fastidio, l'amarez
za, la nausea, il disagio, 
di uno che seguita a se
dere su una poltrona dal
la quale tutti, diciamo 
tutti, vorrebbero slog
giarlo'' 

Fort sbraccio 

La crisi 
e le sue 

radici 
Aperta si era latta nelle 

ultime ore la sfida lanciata 
dalla reazione indiana contro 
il yoverno eli Nuova Delhi e 
in pari.colate contro il suo 
liMder. Indirà Gandhi. Quan
do ieri .scia, a Nuova Delhi, 
davanti a diecimila persone, 
il capo del blocco di destra, 
Narayan, ha invitalo le for
ze armate indiane e la poli
zia ad ammutinarsi e i dipen 
denti pubblici a non eseguire 
le disposizioni del governo, il 
gruppo dirigente che fa capo 
a Indirà Gandhi, ha eviden
temente compreso che l'av
versano era deciso a tutto 
Meno di quattro ore dopo il 
comizio, il presidente dell U 
mone indiana firmava il de 
ereto per lo stato di emer
genza e la poi zia compirà 
una retala rii esponenti poll
ini, lutti (annoiti secoiulo 
il giudizio del governo, nella 
lospnazione. 

I n colpo di Stalo di destra 
eia nell'aria, sempre secoli 
do le affermazioni governa 
ttve. La (conca sarebbe sta
ta diversa da quelle per così 
dire « classiche ». dato lo sce
nario di un paese immenso e 
complicato come l'india, dove 
ooni contraddizione ha dimen
sioni estreme. Esplosioni di 
rivalila nazionalistiche e reli
giose, dissidenze militari, ri
volle di masse sterminate di 
poveri — cioè problemi che 
hanno anche radici effettive 
e spesso drammatiche nello 
realtà — venivano strumenta 
lizzate dalla destra, spinta ad 
agire anche dalla nota sui 
lenza di Allalwbad (i: g< i 
gtio) contro il Primo mm/sft" 

Indirà Gandhi, constatai • 
che proprio nell'attacco al'u 
sua persona gli avversari ave 
vano trovato il punto di In 
sione delle loro forze fino n 
ieri disperse, ha reputato di 
non avere altra scelta che lo 
controffensiva per mantene 
re il controllo delle forze ai 
mate, la funzionalità del po
tere centrale e. forse, l'uni 
tà stessa del paese. Gli in 
terrogativi adesso riguardano 
gli sviluppi che la situazione 
avrà, sia da parie del go
verno indiano sia da parte 
delle forze di opposizione 

1 meriti patriottici che nei 
nove anni del suo governo la 
figlia di Nehru vanta soni 
rilevanti. L'India ha raggiun
to un prestigioso rango mtei 
nazionale, ha superalo il con 
flitto con il Pakistan: e spc 
so dovendo manovrare con 
irò la volontà delì'imperui 
hsmo americano. Ella ha covi 
piuto indiscutibili sforzi un 
che per la democratizzazione 
e l'ammodernamento del tino 
Paese. L'azione su questo ter 
reno l'ha posta spesso m con 
Slitto con le forze della con
servazione: per esempio qua-
do ha cacciato i rappresr-i 
tanti della grande borghes ri 
e della nobilita dal suo par 
tito, quando ha espropno'o 
centinaia di mahrag.rf. quai 
do ha nazionalizzato le banche 

-Ila accanto al doss.or dei 
successi vi è anche quello de 
gli insuccessi. La tragedia del
la fame ingigantisce malgrado 
le promesse di Indirà e ì'azio-ie 
dei suo governo. L'agricoltura 
non conosce decollo. La piaga 
della corruzione si è rivelata 
più forte delle medicine usate 
per guarirla. Si acuiscono an
tichi contrasti sociali e te ne 
alimentano di nuovi E' tut
tora senza soluzione il pm 
blema dell'avvio di un reale 
sviluppo economico. 

Su questi mancati risultati 
hanno puntato gli avversari ri-
Indirà per demolirne la popò 
larda. Nelle ultime due seti • 
mane. poi. essi si sono impa
droniti della sentenza di Al 
lahabad per tentare dt far sai 
tare, con il Primo ministro, tut
ti oli equilibri politici interni 
dncluso nel calcolo, s'intende, 
anche un più 0 meno rapido 
spostamento dell'asse della po
litica estera indiana). 

La controffensiva di Indirà 
ha sventato per il momento 
questo piano Ma la crisi resta, 
anche in conseguenza dei ma-
zi die sono stati adottati, ki 
tutta la sua allarmanti 'm 
stoni. 


